

(da compilare su carta intestata)

       Sezione Sicurezza del Cittadino,
           Politiche per le Migrazioni ed
                               Antimafia sociale

Alla c/a del dirigente di sezione
Pec: mediazione_sic.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it 

ISTANZA DI ACCESSO ALL’ELENCO DEI MEDIATORI INTERCULTURALI DA PARTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE

La/il sottoscritta/o COGNOME ___________  NOME ___________________________
Nata/o a _____________________il ____/____/____ e-mail _____________________________ 
tel._____________________________

in qualità di legale rappresentante di persona giuridica:
DENOMINAZIONE ______________________________
SEDE____________ 
C.F./P.IVA _________________________________________
CHIEDE
di prendere visione, nei modi indicati dalle vigenti norme e dal Regolamento di codesta Autorità, dell’elenco completo dei mediatori culturali approvato con determinazione dirigenziale n. 19/2026, per le seguenti motivazioni:
- ________________________________________________________
- ________________________________________________________
SI OBBLIGA
A non diffondere a terzi le informazioni contenute nell’elenco e a trattate i dati in esso inseriti solo per le motivazioni su indicate.

Indirizzo PEC per le comunicazioni: ________________________________

Luogo e data ______________ 						             Firma 
								_____________________________

(in caso di firma olografa si allega copia del proprio documento di identità ed eventuale copia della procura unitamente al documento di riconoscimento della persona che agisce per conto del richiedente)


La presente richiesta è rilasciata dall'interessato/a nella consapevolezza che i dati conferiti saranno trattati dalla Regione Puglia per le finalità indicate nell’informativa privacy di seguito riportata, di cui si dichiara di aver presa visione.

INFORMATIVA SULLA PRIVACY rilasciata ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679
Finalità: I dati forniti saranno trattati esclusivamente per le finalità correlate agli adempimenti procedimentali connessi all’evasione della presente richiesta di accesso documentale, ai sensi della L. n. 241/1990, del D.P.R. n. 184/2006, della L.R. n. 15/2008 e del R.R. n. 20/2009. 
Base giuridica: Il trattamento dei dati per la finalità di cui sopra verrà effettuato - secondo le condizioni di cui all’art. 6, co. 1, lett. e) del Regolamento (UE) 2016/679 - quale esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui è investita la Regione Puglia. 
Titolare del trattamento dei dati è la Regione Puglia, con sede in Lungomare Nazario Sauro n. 31/33 – 70121 Bari. 
Responsabile della protezione dei dati: Punto di contatto – rpd@regione.puglia.it 
Modalità del trattamento: Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacea e con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati anche a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) da persone autorizzate e impegnate alla riservatezza. Il trattamento dei dati avverrà, comunque, in modo tale da garantire la sicurezza, la protezione e la riservatezza dei dati medesimi.
I dati raccolti non saranno trasferiti all’estero, all’interno o all’esterno dell’Unione europea, e non saranno oggetto di comunicazione a terzi, fatti salvi i casi previsti da norme di legge o di regolamento.
Periodo di conservazione: I dati saranno trattati per il tempo necessario all’espletamento delle finalità suddette e in ogni caso per il tempo previsto dalle disposizioni in materia di conservazione degli atti e documenti amministrativi.
Diritti dell’interessato: All’interessato sono riconosciuti i diritti previsti dagli articoli 15 e seguenti del Regolamento (UE) 2016/679, e in particolare: il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o l’integrazione se incompleti o inesatti, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda, nonché di opporsi al loro trattamento. A tal fine, l’interessato può presentare apposita istanza al punto di contatto del Responsabile della protezione dei dati innanzi indicato. L’interessato ha, altresì, diritto alla comunicazione della violazione ai sensi dell’art. 34 del medesimo Regolamento.
Diritto di reclamo: L’interessato, ricorrendo i presupposti, ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, o può adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del medesimo Regolamento.

   Luogo e data								 Il/La richiedente
__________________				                        	_________________________
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